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raccogliamoci davanti al presepe; prepariamo un cero spento e le statue dei Magi;
accanto mettiamo la Bibbia, aperta su Matteo 2, 1-12

un genitore
Cominciamo insieme la nostra preghiera 
nel nome del Padre + e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen!

Signore, oggi splende su di noi la luce del tuo Natale!
Sei nato da una di noi,
sei nato per noi,
sei nato con noi!

un familiare

Dal Vangelo di Matteo (2, 1-12)
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi 
vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: “Dov’è colui che è nato, il re dei 
Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo”. 
All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti 
tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in 
cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è 
scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero 
l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il 
pastore del mio popolo, Israele”».
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza 
il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: “Andate e 
informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo 
sapere, perché anch’io venga ad adorarlo”.



Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li 
precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. 
Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro 
il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i 
loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non 
tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.

silenzio

un familiare

Dalla Lettera “Admirabile signum” di papa Francesco, sul valore del presepe (n.° 9)
Quando si avvicina la festa dell’Epifania, si collocano nel presepe le tre statuine dei 
Magi. Osservando la stella, quei saggi e ricchi signori dell’Oriente si erano messi 
in cammino verso Betlemme per conoscere Gesù, e offrirgli in dono oro, incenso 
e mirra. Anche questi regali hanno un significato allegorico: l’oro onora la regalità 
di Gesù; l’incenso la sua divinità; la mirra la sua santa umanità che conoscerà la 
morte e la sepoltura.
Guardando questa scena nel presepe siamo chiamati a riflettere sulla responsabilità 
che ogni cristiano ha di essere evangelizzatore. Ognuno di noi si fa portatore della 
Bella Notizia presso quanti incontra, testimoniando la gioia di aver incontrato Gesù 
e il suo amore con concrete azioni di misericordia. 
I Magi insegnano che si può partire da molto lontano per raggiungere Cristo. 
Sono uomini ricchi, stranieri sapienti, assetati d’infinito, che partono per un lungo 
e pericoloso viaggio che li porta fino a Betlemme. Davanti al Re Bambino li pervade 
una gioia grande. Non si lasciano scandalizzare dalla povertà dell’ambiente; non 
esitano a mettersi in ginocchio e ad adorarlo. Davanti a lui comprendono che Dio, 
come regola con sovrana sapienza il corso degli astri, così guida il corso della storia, 
abbassando i potenti ed esaltando gli umili. E certamente, tornati nel loro paese, 
avranno raccontato questo incontro sorprendente con il Messia, inaugurando il 
viaggio del Vangelo tra le genti.

silenzio



un genitore
Signore Gesù, la tua stella guida tutti i popoli. 
Te li presentiamo nella preghiera.

ci si alterna, un’intenzione ciascuno

Fa’ splendere la tua luce sui popoli dell’Africa.
Guarisci le tante ferite, guerre e povertà.

Signore Gesù, fa’ splendere la tua luce sui popoli dell’America.
Si aprano alla pace e all’accoglienza senza razzismo.

Signore Gesù, fa’ splendere la tua luce sui popoli dell’Asia.
Scoprano nella pace l’annuncio del Vangelo.

Signore Gesù, fa’ splendere la tua luce sui popoli dell’Oceania.
Dona a questo giovane continente la gioia del Vangelo. 

Signore Gesù, fa’ splendere la tua luce sui popoli dell’Europa.
Sappiano essere uniti e non trascurino chi chiede aiuto.

Insieme agli angeli diciamo anche noi:
Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama.

un genitore
Signore, anche noi siamo qui per adorarti, 
e per questo proviamo una gioia grandissima!
Nel nome del Padre + e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.



un genitore 
Chiediamo alla Vergine Maria di farci gustare la gioia del Natale.

O santa Madre del Redentore,
porta dei cieli, 
stella del mare,
soccorri il tuo popolo che anela a risorgere. 
Tu che accogliendo il saluto dell’angelo, 
nello stupore di tutto il creato,
hai generato il tuo Creatore,
Madre sempre Vergine,
pietà di noi peccatori.


